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TRENORD NON ESISTE A SUD DI MILANO
E PARLARE CON L’AZIENDA È IMPOSSIBILE
n Caro direttore, sono un affezionato (mio malgrado) cliente/utente di
Trenord. E sono indiavolato. Per la seconda volta in due mesi, complici
problemi legati all’attivazione prima e al rinnovo poi di un abbonamento
ferroviario, ho avuto bisogno di parlare con un operatore Trenord e ciò
non è stato possibile. Al numero indicato sul sito e su tutti gli altri canali
comunicativi dell’azienda (lo 02.72494949) non rispondemai nessuno. Il
mese scorso ho provato la prima volta per una giornata intera a intervalli
di un’ora, stando in linea fra i 20 e i 30 minuti senza mai riuscire a parlare
con un operatore, oggi (ieri per chi legge, ndr) ho tentato per 50 minuti
consecutivi una volta e per 1 ora e 17 minuti (li ho cronometrati) la secon-
da. Alla fine ho dovuto desistere, infuriato e sconfortato. Faccio notare in
aggiunta che il numero del call center non è un numero verde ma è a pa-
gamento; e questi minuti chi li rimborsa al cliente? Oltre al danno, poi, c’è
la beffa: ho pagato - on line - l’abbonamento e non posso usarlo perché
risulta inattivo alle macchinette dove va caricato elettronicamente. E do-
mani (oggi, ndr) dovrò tornare in stazione a Rogoredo e sperare che nel
frattempo l’abbonamento sia diventato attivo. In caso contrario dovrò re-
carmi fisicamente a Milano (in una delle sedi di Cadorna o Garibaldi) per
provare a risolvere l’inghippo, buttando via altro tempo e danaro. Ma che
servizi sono questi? Si passa al digitale, all’informatico e poi i sistemi
vanno in tilt - così spiegano ai piani alti - per il carico di gente che rinnova
i titoli di viaggio e i centralini saltano per eccessi di telefonate? Non sarà
forse il caso di potenziare gli uni e gli altri e, magari, di introdurre un nu-
mero gratuito? Inoltre, se un’azienda eroga un servizio che va da Saronno
e Chiasso fino a Lodi e Pavia com’è possibile che non ci sia almeno una
sede fisica di riferimento/assistenza nella zona a sud di Milano?

Lettera firmata
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Da Sal neanche
un centesimo
per sistemare
la Molina
n Tutti conoscono il termine
“Manutenzione”, ma chi nella
gestione della cosa pubblica
deve far diventare questo ter-
mine routine senza essere
spronato da alcuno, latita spes-
so a mettere in pratica questo
termine. Di fatto oramai troppo
spesso si fa manutenzione a se-
guito di prese di posizione, di
segnalazioni profuse dalla so-
cietà civile - dai “cittadini” -,
associazioni e anche soggetti
politici.
È di questi giorni sulla stampa
locale l’ennesimo appello (av-
viene ogni anno) lanciato dal
gruppo di cittadini di Campo di
Marte e Oltre Adda, che ha se-
gnalato la presenza di accumuli
di materiale ingombrante nel-
l’alveo del fiume e tronchi sot-
to il ponte urbano cittadino. Il
Broletto dopo aver effettuato
una verifica, ha annunciato
che nelle prossime settimane
partirà l’operazione di rimo-
zione di tali detriti portati dalla
corrente, per la necessità di ri-
pristinare adeguate condizioni
di sicurezza, soprattutto in
previsione di piene primaverili
dell’Adda. Senza questa segna-
lazione, questa necessità di
“ripristinare adeguate condi-
zioni di sicurezza, soprattutto
in previsione di piene prima-
verili dell’Adda”, non ci sareb-
be stata!
Come Partito Pensionati po-
niamo all’attenzione pubblica
lo stato di degrado igienico/
ambientale e di rischio idroge-
ologico della Roggia Molina
appena a valle del depuratore
cittadino, alla quale, da almeno
un decennio, non è mai stata
fatta nessuna manutenzione e
che potrebbe diventare perico-
losa, in caso di eventuali epi-
sodi di piena primaverile del
nostro fiume Adda. In occasio-
ne della piena del 17 novembre
2015, il livello dell’acqua della
roggia Molina era al colmo del
suo alveo, per cui si è sfiorata
l’inondazione della campagna
e delle abitazioni vicine al suo
percorso, ma i tecnici “tutti”
non si sono neppure accorti!
Poi ci si domanda come mai
accadono certi eventi catastro-
fici.
La SAL (Società Acqua Lodigia-
na) ha da poco chiuso il cantie-
re per potenziare il depuratore
della città di Lodi, spendendo
milioni di euro, ma neppure un
centesimo per mettere in sicu-
rezza la roggia Molina dove
scarica il depuratore. Forse non
spetta a tale azienda la messa
in sicurezza e quant’altro, ma
molto probabilmente all’Ente a
cui paga un canone per lo sca-
rico nella roggia stessa.
Non vogliamo entrare nel me-
rito di chi ha la responsabilità.
A suffragio di quanto affermia-
mo alleghiamo foto della roggia
Molina, dei circa due, trecento
metri a valle del depuratore, da
dove si evince che oltre ad in-
terventi da effettuare in alveo
e fuori alveo, presenta anche
fori realizzati dalla colonia di
nutrie insediata in questo con-
testo. Invitiamo gli organi pre-
posti di Lodi: l’ATS, l’ARPA, il
comando dei Vigili del Fuoco,
il comando Carabinieri fore-
stali, il Consorzio di Bonifica
Muzza Bassa Lodigiana, la Pro-
vincia di Lodi e il Parco Adda a
verificare lo stato delle preca-
rie condizioni di degrado igie-
nico/ambientale e rischio idro-
geologico della suddetta roggia
Molina.
Nel mentre lanciamo il nostro
appello per un pronto inter-

vento di manutenzione straor-
dinaria al prefetto di Lodi, Pa-
trizia Palmisano e al commis-
sario prefettizio di Lodi
Mariano Savastano.

Domenico Ossino
Referente per Lodi Partito pen-

sionati
Lodi

MUSICA

Le esecuzioni
di Toscanini,
un modello
di stile
n Avvicinandosi il 150° anni-
versario della nascita di Arturo
Toscanini – Parma 25 marzo
1867 – tratteggiarne, breve-
mente la figura, è la significa-
zione dovuta ad uno dei più
grandi direttori d’orchestra di
tutti i tempi.
Compì infatti, gli studi musi-
cali, - violoncello e composi-
zione, al Conservatorio della
sua città natale, intraprenden-
do nel 1886 l’attività nell’or-
chestra del Teatro dell’Opera
di Rio de Janeiro. Venuto im-
provvisamente alla ribalta del-
la notorietà durante una rap-
presentazione di “Aida”, sosti-

tuendone il direttore, iniziò
una splendida carriera, che lo
portò, dapprima nei maggiori
centri italiani, poi in lunghe e
trionfali tournée in tutta Euro-
pa e in America, chiamato an-
che nel 1930 a Bayreuth, unico
direttore non tedesco a dirige-
re le opere di Wagner. Negli
anni 1920/1929, occupò la ca-
rica di direttore sia nel campo
amministrativo, sia in quello
artistico del Teatro alla Scala di
Milano, esplicandovi una in-
tensa, instancabile opera orga-
nizzativa e curando l’allesti-
mento di lavori che raggiunse-
ro sotto la sua guida un
altissimo livello esecutivo.
Nel 1931, tuttavia, essendosi
rifiutato, in pieno regime fa-
scista, di eseguire ad un con-
certo, l’inno “Giovinezza”, su-
bì a Bologna un’aggressione,
circostanza che lo indusse a la-
sciare l’Italia.
Avendo escluso dalla sua atti-
vità anche la Germania, a cau-
sa dell’avvento del Nazismo, si
stabilì negli Stati Uniti, dove fu
a capo dell’Orchestra Filarmo-
nica di New York sino al 1936,
assumendo successivamente,
la direzione dell’orchestra del-
la Nbc – National Broadcasting
Corporation.
Solo nel 1946 ritornò a Milano,
accolto trionfalmente, a inau-
gurare la Scala ricostruita, abi-
tando in via Durini. La sua ul-
tima comparsa nel Teatro Mi-
lanese, che fu anche il

commiato con il pubblico ita-
liano, risale al 1952, per un
concerto wagneriano, mentre
nel 1954, abbandonò definiti-
vamente l’attività artistica. Al
di là delle eccezionali doti di
sensibilità musicale e dei valo-
ri morali ed umani legati alla
sua prestigiosa figura d’artista,
l’interpretazione di Toscanini
si distinse sul piano tecnico,
per la chiarezza e l’efficacia
del gesto, per la ferrea esattez-
za nello stacco del tempo, e
l’infallibile intonazione, soste-
nute da una prodigiosa memo-
ria.
La profonda analisi critica cui
il Maestro sottoponeva la par-
titura, la sua totale avversione
a qualunque arbitrio interpre-
tativo a favore di una estrema
fedeltà al testo, il conferimen-
to del giusto rilievo ad ogni
elemento della composizione,
nonché alla personalità di cia-
scun esecutore, in particolare
nell’opera lirica, (dove per vo-
cazione diede il meglio di sé)
fecero delle sue esecuzioni
modelli di stile e della sua fi-
gura di interprete la più insi-
gne della prima metà del No-
vecento.

Luciano Giuseppe Volino
Lodi

LODI AL VOTO

Troverete
in Asvicom
un partner
affidabile
n Le prospettive di rilancio
delle politiche di sostegno al
settore commerciale sono state
al centro dei lavori della riunio-
ne del consiglio direttivo di
Asvicom che si è svolta venerdì
24 febbraio.
«La città si avvicina all’impor-
tante appuntamento delle ele-
zioni per il rinnovo dell’ammi-
nistrazione comunale - ricorda
il presidente di Asvicom, Vitto-
rio Codeluppi - e tra i temi fon-
damentali che dovranno essere
sviluppati nei programmi che
saranno portati all’attenzione
dei lodigiani, riteniamo che
quello della valorizzazione della
rete locale del commercio e del-
le attività produttive, come ri-
sorsa economica e occupazio-
nale, debba avere un ruolo di
primo piano. La nostra Associa-
zione, che ha sempre interpre-
tato in modo attivo il suo ruolo
di rappresentanza della catego-
ria, ha già ufficialmente dichia-
rato di essere pronta al confron-
to con tutte le forze politiche in-
teressate a collaborare alla
definizione di strumenti e ini-
ziative a supporto del comparto
commerciale e dei servizi e ve-
nerdì il consiglio direttivo ha
pienamente confermato questa
disponibilità, che ora attende
un riscontro da partiti e movi-
menti. Da parte nostra, le idee e
le proposte non mancano, così
come la volontà di impegnarsi
per realizzarle: confidiamo che
questo contributo venga ap-
prezzato, non solo nella defini-
zione dei programmi elettorali,
ma soprattutto nell’azione am-
ministrativa. Chiunque avrà la
responsabilità di amministrare
Lodi, avrà in Asvicom un part-
ner affidabile, se promuoverà
politiche concretamente positi-
ve per il tessuto produttivo».
Nel frattempo, il Direttivo di
Asvicom proseguirà l’appro-
fondimento dei temi che sono
stati individuati come prioritari,
sviluppando proposte e idee che
definiranno una piattaforma
programmatica sul commercio
da presentare alle forze politi-
che.
Tra gli spunti presi in conside-
razione, l’aumento dell’attratti-

vità ricreativa e culturale del
centro storico come “volano”
per il turismo commerciale,
l’intercettazione di flussi turi-
stici mediante l’individuazione
di tour operator, il migliora-
mento dell’accessibilità (in par-
ticolare tramite una maggior di-
sponibilità di aree di sosta ed il
potenziamento delle navette di
collegamento tra i parcheggi di
attestamento ed il centro stori-
co), la rivitalizzazione dell’atti-
vità serale anche fuori dalla sta-
gione estiva (con l’abolizione, o
la riduzione, a titolo sperimen-
tale della Zona a Traffico Limi-
tato), l’apertura di un tavolo di
confronto stabile e permanente
tra la categoria e la giunta co-
munale.

Asvicom
Lodi

BOLLETTE ACQUA

Le verifiche
affidate
a un “arbitro”
qualificato
n Egregio Direttore,
nella lettera recante la firma del
Sig. Cigognini di Brembio inti-
tolata “I nostri soldi a beneficio
di chi fatica a sopravvivere”, si
precisa che il contatore a cui si
fa riferimento per una vicenda
di consumi relativi al 2015 - pe-
raltro già oggetto di uno scam-
bio di interventi su questo gior-
nale nella primavera dello scor-
so anno - non è stato
“certificato nella norma da
SAL”, bensì dal Laboratorio Na-
zionale di Taratura di Asti, a cui
ci si rivolge per dirimere le con-
troversie tra le parti.
Oggi come allora riaffermiamo
quanto previsto dalla Carta del-
la Qualità del Servizio Idrico In-
tegrato, redatta dall’Ufficio
d’Ambito e applicata da SAL,
che quando un utente suppone
che il suo contatore non funzio-
ni in modo corretto, può richie-
derne la verifica metrica.
Compito che non spetta a SAL,
ma a un ente terzo, un “arbitro”
qualificato, la cui decisione,
qualsiasi essa sia, viene sempre
rispettata da SAL.
Cordialità

Ufficio Stampa Sal
Lodi

REGIONE LOMBARDIA

Il Pd ha perso
la capacità
di fare
opposizione
n PD sta ormai per Poltrone
Deserte. A causa delle assenze
dei loro consiglieri regionali,
Lega e Forza Italia hanno porta-
to a casa la legge sui seminter-
rati. Bastavano i loro tre voti per
mettere a tappeto Maroni e la
sua Maggioranza tenuta insieme
con il nastro adesivo.
Capiamo le enormi difficoltà in
cui versa il partito di governo
più lacerato della recente storia
italiana, ma a forza di guardarsi
l’ombelico e pensare solo alle
poltrone, hanno totalmente
smarrito il senso di fare opposi-
zione.
Ci auguriamo che nelle prossi-
me sedute del consiglio la fini-
scano di fare la stampella a Ma-
roni giusto per arrivare alla fine
della legislatura regionale.

Iolanda Nanni
Capogruppo del Movimento 5

Stelle Lombardia
Milano
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